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line gennaio. Il Cdo alleato calcola che
le perdite tedesche si sono aggirate
intorno ai 120 mila uomini e 600 carri
armali e cannoni d'assalto.

Dopo questo intermezzo che rallentò
di sei settimane le operazioni alleate,
venne ripresa la marcia al Reno in tre
fasi: la prima nel settore a valle di
Dusseldorf, la seconda a valle della
«onfluenza della Mosella e la terza a

monte di questa. I tedeschi difesero
ad oltranza il terreno ad ovest del
Reno invece di manovrare in ritirata e

mettere l'accento della difesa sul fiume
stesso. Ne conseguì un rallentamento
della progressione alleata, ma un in
debolimento della difesa della barriera
fluviale per le perdite subite e l'insuf-
ficente preparazione difensiva della riva
destra.

Per l'attraversamento del fiume, il
piano allealo era di lanciare un'offensiva

principale a nord della Ruhr.
appoggiata da un'azione secondaria in
direzione Francoforte-Kassel. L'occupazione,

non prevista, del ponte di
Remagen il 7 marzo, creò una di quelle
rare e fluttuanti occasioni che si
presentano a volte in guerra e che. se
afferrate, danno effetti incalcolabili sul
futuro successo delle operazioni. Una
tesla di ponte era risultata grazie alla
imperizia del difensore ed alla iniziativa
di capi che seppero subito utilizzare
la situazione lauto favorevole Col coli-
sorso di paracadutisti, il gruppo nord
superò il Ueno nei pressi di Wesel il

24 marzo, e. (masi ad un tempo, la
terza armata lo passò a sud di Ma-
gonza. Infine il 1. aprile il 2. corpo
francese, costituì una testa di ponte a
Philippsburg. Il fato della Germania
era ormai suggellato; von Rundstcdt
cedeva il cdo al gen. Kesselring.

I.'A. accenna ancora all'avanzata in
Germania con il gruppo del centro, *

avanzata che prese un ritmo accelerato,
frenalo soltanto dalle, difficoltà dei
rifornimenti su strada. Il < ridotto », che
poteva ancora costituire un apprezzabile
nucleo di resistenza, non fu occupato e,
tanto meno, seriamente difeso. Dopo
varie tergiversazioni si venne alla resa
a discrezione.

Il libro del gen. Eisenhower, benché
contempli la più grande operazione
anfibia che sia mai stata tentata e

l'organizzazione, l'impiego ed il governo
di eserciti colossali, sostenuti da mezzi
illimitati, è. anche per noi. interessante,

purché — chi legge — non si lasci
vincere dalla smania dell'imitazione, ma
rifletta all'antidoto Personalmente, dopo

la lettura, siamo, ancor più di prima
convinti che abbisognami) di un esercito
semplificato, che sia un valido strumento

di difesa elastica, mobile e manovrala.

Mobilità nell'ambito tattico che
non esclude la caparbietà nelle resi-
slenze ad oltranza; abilità nella manovra
in ritirata, nella lotta attorno a forti
settori possibilmente preparati a difesa,
e difesa ad oltranza come « ultima
ratio ». Col. M.

PROMOZIONI AL 31.12.47
AI grado di colonnello:
02. Balestra Demetrio. Lugano
04. Balestra Piero. Lugano

Al grado di tenente colonnello:
Pozzi Cimo, Lugano
Respini Luciano, Bellinzona
Luzzani Federico, Lugano
Fontana Carlo, Thalvvil
Bonomo Wilhelm, Zurigo

Al grado di maggiore:
10, Galli Brenno, Lugano
07, Fianca Giovanni. Morbio Inferiore
50, Blattner Erwin, Oberwintcrthur
00, Romerio Pietro, Locamo
08, Torriani Guido, Rancate
09, Cottinelli Paolo, Coirà
95, Fonti Emilio, Monte-Ceneri
90, Albonico Giacinto, Massagno
09, Chiesa Orlando, Chiasso

Per evidente mancanza di spazio siamo spiacenti di non poter pubblicare le
promozioni al grado di capitano e di primo lenente.
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